
PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE 
 

VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

DELIBERA n. 5 del 18/02/2008 
 
 
VERBALE: 
 
Letto, approvato e sotto-
scritto. 
 

Il Presidente 
_____________________ 

 
 
 

Il Direttore 
_____________________ 

 
 
 
PUBBLICAZIONE: 
 
La pubblicazione della pre-
sente deliberazione all’Albo 
Pretorio è iniziata il giorno 
 
e vi rimarrà per 15 giorni 
consecutivi. 
 

Il Direttore 
_____________________ 

 
 
ESECUTIVITÀ: 
 
La presente deliberazione è 
divenuta esecutiva ai sensi 
dell’art. 134, comma 3. del 
T.U. di cui al D. Lgs. n. 
267/00. 
 
Seravezza, ____________ 
 

Il Direttore 
_____________________ 

 
OGGETTO: Piano per il Parco – Raddoppio termini 
presentazione osservazioni per i soggetti istituzionali 
competenti 
 
L’anno duemilaotto, addì 18 del mese di febbraio, alle ore 15,30 
presso gli Uffici del Parco di Seravezza, si è riunito il Consiglio 
Direttivo dell’Ente Parco Regionale delle Alpi Apuane, 
nominato con decreto del Presidente del Consiglio Regionale 
della Toscana n. 4 del 23 aprile 2004 
 
Presiede il Sig. Giuseppe Nardini 
 
Sono presenti n. 9 componenti; assenti n. 4 

(A = assente; P = presente) 
___________________________________________________ 
 
Natale Emilio Baldaccini - P - 

Paolo Cattani - A - 

Giovanni Corrieri - A - 

Armando Della Pina - P - 

Giuseppe Nardini - P - 

Angelo Maria Nerli - P - 

Cristoforo Feliciano Ravera - P - 

Ezio Gino Ronchieri - A - 

Giuseppe Rossi - P - 

Piero Sacchetti - A - 

Giulio Salvatori - P - 

Jacopo Simonetta - P - 

Pietro Vecchi - P - 

 
Responsabile del procedimento amministrativo 

- Alfredo Lazzeri 
 

 
 
 
 



IL    DIRETTORE 
 

________________ 
 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

PREMESSO che con propria deliberazione n. 46 in data 29 novembre 2007 è stato adottato, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della L.R. 11 agosto 1997, n. 65 e successive modifiche ed 
integrazioni, il Piano per il Parco delle Alpi Apuane ed è stato altresì determinato di dare 
comunicazione, ai sensi dell’art. 17 comma 1 della L.R. n. 1/2005, del provvedimento adottato alla 
Regione Toscana, ai Comuni ed alle Province interessate dall’area del Parco, trasmettendo loro i 
relativi atti, in modo da garantire la presentazione di eventuali osservazioni entro e non oltre 
sessanta giorni dal ricevimento del provvedimento adottato; 
 

VISTA la deliberazione n. 1 in data 12 febbraio 2008 della Comunità di Parco con la quale, 
tra l’altro, viene richiesto all’Ente Parco di prorogare i termini di presentazione delle osservazioni, 
da parte dei soggetti di cui all’art. 7 della citata L.R. n. 1/2005, di altri sessanta giorni dal 
ricevimento del provvedimento adottato, come stabilito dalla normativa vigente, data la principale 
necessità di più approfonditi confronti, verifiche di compatibilità – in presenza di aspetti di 
complessità tecnica – tra le norme e le tavole del Piano per il Parco e gli elaborati degli strumenti di 
pianificazione territoriale e degli atti di governo del territorio di competenza dei soggetti di cui 
sopra;  
 

CONSIDERATO che tale richiesta di ulteriore verifica tra Piani urbanistici è coerente, nel 
caso degli enti pubblici interessati, alle ragioni e alla possibilità offerte dal comma 3 dell’articolo 17 
della L.R. n. 1/2005; 
 

RITENUTO pertanto di raddoppiare i termini previsti dal comma 1 dell’articolo 17 della 
L.R. n. 1/2005, da 60 a 120 giorni dal ricevimento del provvedimento adottato, a favore dei soggetti 
istituzionali competenti, con lo scopo di rendere più estesa la possibilità a tali soggetti di 
comprendere l’atto e di presentare osservazioni e contributi migliorativi; 

 
DOPO ampia ed articolata discussione (il cui dettaglio è riportato nel verbale della seduta 

odierna), durante la quale il Consigliere Rossi ha avanzato la proposta di dare mandato agli Uffici di 
verificare presso le competenti strutture della Regione Toscana, la possibilità di riaprire i termini di 
presentazione delle osservazione da parte di privati cittadini, associazioni e chiunque interessato; 
 
 VISTA la L.R. 11 agosto 1997, n. 65 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 VISTA la L.R. n. 1/2005 ed in particolare gli art. 7 e 17; 
 

VISTA la proposta di deliberazione predisposta dall’Ufficio Responsabile del procedimento; 
 

ACQUISITI e conservati in atti i pareri favorevoli di cui all’art. 49, comma 1, del Testo 
unico di cui al D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Con voti n. 7 favorevoli e 2 contrari (Nerli e Simonetta), resi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
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IL    DIRETTORE 
 

________________ 
 

a) di raddoppiare, per le ragioni evidenziate in premessa, i termini previsti dal comma 1 
dell’articolo 17 della L.R. n. 1/2005, da 60 a 120 giorni dal ricevimento del provvedimento 
adottato, a favore dei soggetti istituzionali (di cui all’art. 17, comma 1 e art. 7, comma 1, della 
medesima L.R.), competenti alla presentazione di eventuali osservazioni al Piano per il Parco 
delle Alpi Apuane, già adottato con propria deliberazione n. 46 in data 29 novembre 2007; 
 
b) di dare mandato ai competenti Uffici del Parco di comunicare con celerità ai soggetti 
interessati la suddetta decisione, anche attraverso la pubblicazione della notizia sul sito web 
del Parco; 

 
Posta successivamente in votazione la proposta del Consigliere Rossi di “dare mandato agli Uffici di 
verificare presso le competenti strutture della Regione Toscana, la possibilità di riaprire i termini di 
presentazione delle osservazione da parte di privati cittadini, associazioni e chiunque interessato”, 
 
con voti n. 2 favorevoli, 3 astenuti (Nardini, Nerli e Ravera) e 4 contrari (Baldaccini, Della Pina, 
Salvatori e Vecchi), il Consiglio direttivo non approva la proposta. 
 

DELIBERA inoltre 
 
a voti unanimi, stante l'urgenza di provvedere agli adempimenti sopra descritti, di dichiarare il 
presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del Testo unico di cui al 
D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
AL/al 
C:doc. / pianoparco/deliberaproroga 
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